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(N. 520) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 7 luglio 1949 (V. Stampato N. 371- Urgenza) 

presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici 

(TU PINI) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

e col Ministro della Pubblica Istruzione\ 

(GO NELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 13 LUGLIO 1949 

Provvedimenti per agevolare l'esecuzione di opere pubbliche 
di interesse degli enti locali. 

DISEGNO DI LgGGE 

Art. 1. 

La concessione di concorsi o sussid1 dello 
Stato per l'esecuzione delle ·opere pubbliche 
di in te resse di ·e n ti locali, indica te nei su cces
s ivi articoli, è fatta mediante la correspon
sione di oontributi costanti per trentacinque 
anni nella misura fi ssata per ciascuna cate
goria di opere. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

1Gli en:ti local'r dell'I tali a meridionale erl 
insulare possono chiedere, in sostituzione 
delle norme della presente legge, l'applica
.zione delle disposizioni legislative partioolari 
per tali regioni, che attrihuiscono un tratta
mento di maggior ·favore anche se ne è ces
sata l'applicazione per essersi esauriti ·gli 
stanziam·enti relativi. A questo fine negli s tati 
di previsione deUa spesa del Ministero dei la
vori pubblici, .successivi all'esercizioO finanzia
do 1949-50, sarà provveduto ai rispettivi stan
ziamenti. 
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Art. 2. 

Il Minis ter-o d.ei lavori pubblici è autoriz
zato a concedere un contributo costante per 
trentacin.que anni nella spesa riconosciuta ne
cessaria nell-e segu-enti misure : 

r· del 4,50 per cento per la c-ostruzione o 
il completameùto delle strad-e ·occorrenti ad al
lacciare alla ·esistente r-et-e i comuni e le fra
zioni isolate nonchè deUe s trade di accesso 
dal capoluog·o alla .stazione .ferroviaria più vi
cina, quando il comune è spr·ovvisto di allac

:ciam·ento ~rotabile aUa ferrovia entro il limite 
di v·enticinque chilom-etri; 

2Q del 4 per cento per la costruzione o il 
completamento delle .strade pr.ovinciali già 
classificat-e nella P o nella 2a serie; 

3° del 3 per cento per la c·ostruzione o il 
completamento dell-e strade provinciali già 
classifica te nella 3a s erie; 

4° dell'l per oont·o per la costruzion-e o -il 
completam-entC? delle .strade 0omuna li obbliga
tori-e già iniziate o classificate. 

Per le strade provinciali non classificate di 
~·erie potrà

1 

conc·edersi un contribut·o del 4 per 
cento o del 3 per cento .a seconda della mag
gi·ore o minore importanza da riconoscere con 
decreto del Ministro d-ei lavori pubblici di con
certo oon quello d~l tes oro, sentito il Consi
glio .superior-e dei lavori pubblici. 

Il 0ontri1buto di cui ai pr-e0edenti commi 
può essere elevato al 5 per ce n t o della spesa 
riconosciuta necessaria, 'quando .si tratti di 
strade da costruire o completare dalle pro
vincie o dai comuni dell'Italia meridionale ed 
insulare. 

Per tutte le altre strade previste nel decreto
legge luogotenenziale 19 ag·os to 1915, n. 1371, 
modificato dal decreto luogotenenziale 8 mag
gio 1919, n. 877, e non 0ontem.plate nei commi 
precedfmti può essere 0oncesso un oontributo 
per trentacinque anni del 2 per cento della 
spesa ric·onosciuta necessaria. 

Art. 3. 

A favore d-ei comuni che provvedano alla 
costruzione di acquedotti, fognature e cimit·eri 
;per il cwpo,lu10go o per le f:r~azioni ~che ne siano 
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sprovvisti, il Minis tero dei lavori pubblici è 
autorizzato a c-oncedere un contributo costan
te per tr·entacinque anni nella spesa ricono
sciuta necessaria nella seguente misura: 

l o del 5 per cento ai oomuni con popola
zione fino a 5.000 abitanti; 

2° de l 4 per cento . .ai comuni con p·opola
zione fino a 10 mila abitanti; 

3° del 3,50 per c·ento ai comuni con popo
lazione fino a 30 mi la a bi t an ti; 

4° del 3 per cent·o ai comuni con più di 
30 mila e fino a 150 mila abitanti. 

Quando s i tratti di ampliar·e o migliorare 
acquedotti, fognature e cimiteri già esist·eHti 
nei comuni con popolazione fino · a 150 mila 
abitanti il contribut.o può ·essere conce..:-so nel
la mi sura del 2 per cent.o. 

Nel easo dì comuni riuniti in con~orzi per 
oostruzione di acquedotti, la misura del con
tributo è det·erminata tenendo conto della me
dia aritmetica della popolazione di tutti i co
muni consorziati. 

Quando s i tratti di aoquedotti, fognature e 
cimiteri da costruire nei comuni e n-elle fra
zioni dell'Italia meridi,onale ed . insulare, il 
contributo dello Stato è el-evato al 5 per oonto 
della sp·esa riconosciuta necessaria, indipen
dentemente dai limiti di popolazione. 

Art. 4. 

A favore di comuni, istituzioni pubbliche 
di as.sist€nza e b-eneficenza e loro cons·orzi, 
che provvedono alla c~ostruzione di ospedali, 
il Minis tero dei lav·ori pubblici è autorizzato 
a concedere un contribut·o costante p-er tren
tacinque anni nella spesa riconosciuta neces
saria, quando i oomuni siano sprovvisti di 
tali opere ·O queste, .su proposta dell'Alto Com
missario per l'igiene e la sanità pubblica, sia
no dichiarat·e tecnicamente inidonee, e non su
scettibili di migliorament·o con dec.reto del Mi
nistro dell'int-erno di conoort·o con quello dei' 
lavori pubblici, nella seguente misura: 

l o del 4 per cento nei comuni con popo
lazi·one non superiore ai 30 mila abitanti e 
fino al limi te di .spesa di lire 200 milioni; 

2° del 3 pe.r ce n t o nei eomuni 0on popola
zione non superiore a 50 mila abitanti e fino 
al limite di spesa di lire 350 milioni; 
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3° del 2 per . c·ento nei comuni con ·Oltre 
50 mila abitanti e fino al limite di spesa di 
lire 450 milioni. 

L·O stesso contributo di cui al pr~cedente 
numero 3° può .essere concesso per le ·opere 
ospitaliere di competenza delle Amministra
zioni provinciali, senza 1im.iti di popolazione e 
fino al limit·e di sp,esa di lir·e 500 milioni. 

Il contributo· di cui ai precedenti commi può 
·essere concesso nella spesa per il completa
mento di ospedali, quando l·e opere di comple
tamento siano necessarie per la funzionalità 
d·elle parti già costruite. 

Nel caso di c·onsorzi, il contribut·o è conces
so. t.enendo conto del comune avente il mag
gior numero di rubi t an ti. 

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
si applicano anche aUe istituzioni di benefi
cenza non previste dalla legge 17 luglio 1890 
,e 1suoces1sive •sue mo,dJifieaziOIIli, qua;ndo costrui
scano ospedali senza. fine di lucro ovvero edi- · 
fic.i destinati alla assistenza della prima in
fanzia, alla istruzione ed ·educazione di fan
ciulli poveri per conto deUe provincie e dei 
comuni, sempre che la l.oro utilità sia ricono:
sciùta, ai fini della pres.ente legge, con decre
to del Ministro dei lav•ori pubblici di concerto · 
con quelli dell'interno e del tesoro·. 

A · favore d·ei comuni che provv.edono a~l'ese
cuzi.one di al tre opere igienieo-sani tarie e par
ticolarmente mattatoi, lavat·oi, bagni pubblici 
e ambulatori, è concesso un contributo co
stant.e per trentacinque anni del 2,50 per cento 
nella spesa riconosciuta necessaria e fino al 
limi t.e di spesa di lire 50 milioni per ciascuna 
opera. 

Art. 5. 

A fa v ore degli e n ti di cui al pr.eceden te ar
ti eolo 4 che provvedono all'ampliamento di . 
ospedali, il Ministero dei lavori pubblici è au
t.orizzato a concedere un contributo costante 
per trentacinque anni nella spesa ric-onosciuta 
necessaria, nella seguente misura: 

1° del 2,50 per cent·o nei comuni con po
polazione non superiore ai 30 mila .abitanti e 
fino al limi te di spesa di lire 80 milioni; 

2° d.el 2 per cento nei comuni con popola- · 
zione non superiore a 50 mila abitanti e fino 
al limi te di spesa di lire 150 milioni; 
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3° del1'1,50 per cent·o nei comuni con ol
tre 50 mil;:t a bi t an ti e fino al limi te di spesa di 
lire 200 rp.ilioni. 

Nel caso di consorzi si applica la disposi
zi·one del quart·o comma- del precedente arti
colo. 

Art. 6. 

A favore di provincie, comuni, istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza e dei 
consorzi provinciali antituhercolari, che prov
v-edono alla costruzione o .al completamento 
di t·uberoolosari o preventori, il Mirtistero dei 
lavofi pubblici è autorizzato a concedere un 
contributo · costante per trentacinque anni 
nella spesa riconosciuta necessaria neUa mi
sura del 4 per cento fino al limite di spesa di 
lire 200 milioni e del 2 per cento per la parte 
eccedente tale spesa e sino a raggiungere il 
limi te di al tre lir.e 250 milioni. 

Nel caso di a·mpliamento di tub~rcolosari o 

prev·entori esistenti può essere concesso un 
con tribu t•o nella misura d·el · 2 per 0en to nella 
sp~.sa neèessaria fino al limi'te di lir-a 100 mi
honi e dell'l per cento per la parte eccedente 
tale spesa fino a raggiung·ere il .limite di alt~re 

lire 100 milioni. 

Art. 7. 

Ne1l termine di un anno dalla ·entrata in vigo
xe delUa 'presem t.e legge è compH:a t o, a eurna .d~ l 

Mini1stero dei lavo,ri pubblid, dJi concerto e01n 

1
quelli del tesoro e dell'interno, ld''intetsa eorn 

J'Alto Gommi'Sisariato per l'igiene ·e la sanità 
'Dubbhc.a l'elenco deN·e ·o•p,ere nspHalriere di ~cui 
I l ' 

si'a :rli:conosciuta la necessità nei .comuni del 
Mezzogiorno e delle I.sole. 

Pier le opere inelus e nell'elen0o H .contributo 
,stata[e è s.tahiEto 'nella misura del 5 ·per oonto. 

QUJando l'ospedale debba ·sorge~·e 'a eur~a di 
più ·enti .interessati, nell'elenco .sono indicati 
'gli ·enti tenuti a 1provv·8!de:f!Vi eolnlsorz,ialm·ente 

1ed è sta:hilita I.a sede deJll'01per•a 'col ·crit·erio 
tdeJUa più eonveniente ubi.cazi.one ·e del[a più 
.frucil-e acoossibilità. 
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. Il Minis te ro d eti }avorli pwbblici, su ·Conf.or
.m·e ·pa:r .. ere :de l M:inits tero della 1pUJbibHea is t ru- · 
zione .in O•I1dine aille s itngol·e domarnlde, è lauto
J'izzat'o a ·concedere, a faw·ore de i e omuni e 
,deglli altr i enti obbli~alti a fo·rmi re 1i :locali ad 
.u s o di s·cuole -s tatali, un contr ibuto t>Oos tant>e 
per t r-en t aJC'i nq ue •amni : 

1° ·n·eHa •mis ura tdel 4 ·per C•en to d ella .spe 
:Sa ritc onoseiuta n€cetstsa r ia per l,a e o,struzione 
;degli edifici per l'li,s t ruzione ·elementarle n ei tCO
muni obbli·ga;b aJlla co.s t·ruzione, in ratP'po-rto 
~m.a po,polazi·on e scolash ca, no111chlè 1per la co
,str uz;ione :d•i · a•s ili ilflJfantili; 

2° ·1ne H:a- m i'Su ra d el 3 ·per cento della 1Spe
lsa, r i,con-os1cìiuta n ec·e:S1sari1a per la .cos truzio
ne ·di edifid ·per le .scuolle e i cors i di avviamem
to ·profes·s ionale, •per tle scuole e gli J,s titut:i 
.tecnie.i •lndt;t!stria'li , aJgrar i ·e nauhai, pe r l·e .seuo
J.e ·profes'sion a li femminili di l o e 2° grado e 
Jpe·r -1e scuole ·e gli ]Is tituti ·di 'arte ; 

.3° n e lla m·i,sura d eJl 2,50 per e ento d ella 
8tpesa r i•conolsci'uta n ecessaria per l,a '0os tru
zione· di eldi·fiei :per l.e 'Scuole e gli i's tituti t·ec
D i :e i ·'C O·mmePCiçiili e per g~eo1metri, per le ;s,cuolè 
e gli i1s tituti medi dJi og,ni altro OTdine e tipo·; 

4° ne]'la mj.srura d e'l 4 per cento, del 3 p·er 
·cento e d·eil 2,:10 tper r:ento d ella speS'a ri.cono
sci uta 1n eees's•a r'ia p-er l' arr·eJdarrnent•o .ri,s'pet t i
.v.a:m ente deg-li edifi1ci ·scola:s ti'Ci Idi ·cui ai nu
meri 1°, 2° -e 3° del present.e articolo, limita-
tame11te a_ hap.chi, cattedre e lavagn-e; · 

. 5o ,m~IO.a miisuna del 4 per c-ent-o, del 3 pe'r 
, c~nto e :d'el 2,50 pe~r e en t·o de!Na 'Spoesla rkono
.scjut·a n:eeeSJsamila 'per l'a,mp.li,arrnent·o ·e i'l riat
tarp•ento , r i81pett-iva.me n te, degli e difi ci e s i'S t ern
ti · 1per 1]te 1sou'01e 1di ·cui a;i 1numeri 1°, 2° ,e 

3°; ~ ne lla ' misura unJi,ca d e11'1,50 per coot.o 
delfa 1Sp:e~sa ri,~onos'Ci ut.a necessa r i1a per ~'iTflte
.gra,ziolne d el!l'arr·etdamento ldeUe :St ess•e 'S'CUd'l,e. 
·_ · ·:an s t·e,ssi henefitci di .cui al ·comma ,preceden-
tè · po.~ts'O'ri' o ·e'SiSe'Pe ·conces·s i anJche a•i comuni 

·eh e., pur •non essendO'vi obbliga1ti , intendano 
' c-Oistruire ·e'àli,fi tci ad u so di ·srcuo1le l egalmente 
.rie o!Ilosd:ute, quando nel ·comune s teiSiso norn 
e -:s i's ta altr a 's cuol1a s tatale de llo s t,eSiso o1rtdine 
18·.tipo. 

P 1e•r gli edifici per l'i'S tr uzione el·ementare in 
s edi rurali, e o·n non più di due auJle ·e i rela-

tivi alloggi pe r gli insegnanti, il contributo 
può essere .elevato sino al 4,50 pe r cento · 
(deil1e s pese di te-os truzione o di riatt-am 61n,.to e 
di arr.edrument-o lirmitatam•ente a ban1chi, CJatte
:dr·e e l~ava:gne . 

Art. 9. 

Il Mini1s tero .de i la vori p'Uibbli.Gi è a;utoriz
:zato a c on~eld·ere ai •comuni ·in't•er·essati un con
tributo costante per trentacinque anni nella 
,m:i·sura d el 4 per 'cento deilla 1Spes·a ri1conoseìu
,ta n ecessaria per 'k1 'co1s:truzion-e o 'P'er le ·otpere 
.di m:ighoram·2nto d ei •porti e ap1prodi di quarta 

1clra,sse, con pa r tie olare r iguar do per quelli in
t e res,sa:n ti l',J,t hvi'tà :pes1che r€1cJCia. 

Art. 10. 

Il lVlll·ni,s t e-ro •],ei lav ori pubbhci è autoriz
zato a 'CO'll'c€1de re a.i comuni un contributo co
s tante 'P'er 35 1ann i nella mi1su:ra d el 4,50 per 
eent~o d e1Ua 'Par te di .spesa r ireonos ciuta am
mi·Sis ihile a 1or o ·eari·co 'Per J;a· 1C.OIStTuzione o 
il ·eompletam,<:mto deUe opere occorrenti p~er 

forni r-e ·di en ergi•a ·eleHri:ca i ·comunli ·stess:i e 
le ·frazioni che n e s itano s:prOIVvi.sti·. 

Art. 11. 

L e ·provinci·e, i ·oomuni ·e gl'i · altri enti per 
vro-cural"Si i 'ill1ezzi pe r l'eseCUZÌIOU·e di Oipe1re 
di CUi :alla presente r},egge tpOSIS:O'TIO e ornt:narre 
.mutui ·con la Cassa ·de po-s iti .e pr·es titi o e on 
~ltri I stituti di credito o antche con pr!ivati 
_ne l limit·e di tS·p e:S a. ri sult·ante da;i prev€llltivi 
:debi tament,e ap pr·o-vati. 

Q. uand:o un mutuo . non s ia e 01n t-:na.t t o oon 
la Oa1ssa d8!po·siti e prestiti la ;per iC'e'ntuale del 
;eontr1ibuto ,g t-atrule è !el-e'Vat.a, per la tdu:nata relf
.fet,tiva deJl mutuo, del 40 prer oento 1de;Ila dif
~erenza fra H 'Saggio ·pratiiCJat-o .dana CrusiSa me
desima e quello dell'altro mutuante , purchè 
qu-esto ultiirno saggio non ·superi il 7 per -cento. 
Tutt,avia, ne l •ca,so in éui i1 'Saggio ~sudJdett'o 
Js ia 'PÌÙ ·elevato, [a maggi·orazione del contri
,but.o potrà ess-ere 'COilloessa ~caJleolandola .sol
t~anto per l·a rparte non eecedenttre Iii 7 per oonto, 
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n CJO'll triibuto delllo St~a.to è 'COrrispo,st10 ,dJi- ' 
rettamente al mutuante. Quando il mutuo sia 
contf!a't't·o p e1r 'S<om·ma inferiore ·rulla 1speS'a ne
·Celssa:ria, il ·cont ributo è 'COrrispo·st.o in pro- · 
po•rzione aJlla ·SO'm·ma m:utuat.a: e l'a re:st,atnte · 
quot1a è :corrisposta direttamente taU'ente in
t er'elS1S a to. 

Quand·o ill mutuo sia -contratto 'per durat1a 
in1feriore ad 35 annJi, •il ·eontrifbut.o id€lilo St.a.t.o · 
sarà 'CJOirdspolst.o di·rettamenLe rull'-ente mutua- .• 
tario dalla 1da.ta ·di sca;d~n·za 1diel murtuo fi:no 
ruHa tr·e.ntacinquesi.ma annuahtà. 1Ciò a!V'V'érrà 
anche nel. oa'SO di riscatt:o deJl •mutuo ·prim1a 
della s1eadenza, a partir-e da~la di'chiarazione 
di avvenuto ri1seatto da parte dell'ent'e mu
tuant.e. 

L'erogazione del mutuo è fatta in ogni caso 
in ba1s·e a ·c•e-rt i.hcati di a.vanza~nento dei lavori, · 
viSJtati dal ·eompet.en'te l rffieio del Genio ci- · 
vil·e, .a.Ue ·ordina.nze del prefetto o dell'auto,ri
tà giudiziari-a 1per 1le espro-pr:i,azioni e p~r l'ul
~i,m:a rata in base tal certiHcat1o di eoHamd1o a'p
p rcw1at o. 

Art. 12. 

Per i ~eomuni, lB prorvineie! le is tituzioni di 
benefi:cenza e loro .consorzi appa1rtenenti al
l'ItaJlia mer'irdliona,le ed insulare i,l eontri,bu
t·o ·per le opere indi1cate nei ipreoedenti a1rtieo
li 2, quarto comma, 3 - limitatamente aUe 
opere di miglioramento e ampliam-ento - 4, 
5, 6, 8 e 9, è elevat-o di un punto. 

Art. 13. 

Nel ClaSto in ·cui le 'provinde dell'Italia m·el
rlidiotnal,e ·ed ins1~lar-e €jc1 i •COimuni d ell-e st€1sse 
regioni .av-enti ·popol,ruz·ion-e non tsuperio:re a 
75.000 abitanti, nonchè i comuni rdell -resto deil 

territorio nazionial1e 'aJVient·iJ 1po·polazione mon 
,sup-eT'i'o:re a 10.000 a!bitanti s i tro·vino neUa 
impoBsiibiHtà di garantir,e in tutto o in parte 
con la ~sovr;a,imlpo's·ta .fonldiaria o oon l'imposta 
di consum.o i mutui per .La esecuziorne d-eUe 
01per.e ·pr-ev'l'slt·e 'n.aN1a pr:e.sente l·ègg-e, i mutui 
s tessi sar.anno concessi dal:la Cassa deposi,ti 

. e prestiti 'O dagli Istituti di credito, di eui al-

,I'arti1eolo 19 .del'la 'PTes.ente legge e garantiti 
d:tHo St1ato eon decreto :d0l Mi·nJiisltro <deJl ,tes.or.ro, 
·.dii conc·erto 'COn queLlo dell'interno. 

In relìazione alla ga:r1anzia prestata ai sensi 
:,del prec-edente comma, il M1ni1St·ero del t·esoro, 
nel caso di mancato pagam-ento da parte del
l'eu te ·mutua tar ilo a.lle seadenze istrubili te e ldi•e
t ro s~empHc.e no,tifica de1l1la intadermpienza, sen
za obbligo idli p-r·eventiva es·cussione ;del debi
tore 1da p·art.e d'egli ·enti mutua;nti, 1proiV'VOOerà 

1
a.Jd ·els·e~ui,r-e il pa.gamento ,delle Toate :scadute, 
aumentat-e degli interessi nell.a misura s tabi
lita dalrl',arhcoilo 4 de1la le~g:e 11 april,e 1938, 
p. 498, rirrnanenldo sostituito ·.agli ·enti mu
.tuanti s t.es:~i in tutte le rrugioni. ·dii diritto nei 
ponfronti deN'·eiilte mutuata1r.io. 

A-rt. 14. 

Glii enti interessati all'es'€/cuzi'on-e deUe o1pe
re di 'cui a:i :prec·eidenti .arbc,oh per ott,eneN~ il 
contributO! de1]lo St1a.to devo'no pi"eseni:Aar~ do
,manda wl Mini1stero dei lavori ·pU'bblli>Ci, unen
dovi una rel1azione att-a a dimostra,re la neees
·s ita ·dell'opera ·e, pos,sibilmente, :ill progetto di 
ma·ssima od esecutivo della s t-essa. 

Art. 15. 

l'l Mi:ni,st:ro dei l.arvori pubbhci determlinerà 
tri:m,e:stralm·ente, in r·eil!a·zi,one 'agli ·stanzia
menti di hil,anci<O per la con0es'sio1ne dei <Con
tributi deUo Stato per le div-eJ'IS<e eategorlie del
l-e opere previ.st .e ne'i prec·~denti aTti0oli, il p:r·o
gramma esecutivo dei lavori per ciascuna re
gione, dando pr-efer.enza alle richi.este per le 
ope1re di pr<ima nece'Ssità de i eomunti m~nori. 

Art: 16. 

Le opere comprese nei programmi formati a 
p orma del preood-en te ·arbcolo ·saranno ese
_guit,e a cura deg!h ·enti interessati., dop:o che 
:siano interv·enute l'a:pprovazione dei progetti 
es·ecutivi nontchè l1a conooss:ione deleontrj:but.o 
;dello Stato da .parte del Minister·o ,d_,ei lay.ori 
,puJbb1iei. 
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In ciwseun pr~ogetto 'Sarà com'.putat,a, per 
s1pese di 'C O!mlpila~zione, direzione ~e snrveglianza 
e per spes1e di colLaudo, un:a 1somma oorriS'pon
dente al 5 per 1Cento dell'amm-ontare dei [awori 
e del'le eBrpT10'p:ria'zioni ri1sultante dal progetto 
rupprnvato. Tale p1ereentual:e 'pot1rà essere eile
yata fino al 7 per cento 1per le ~strll!de ,e gli 
aeq ueld:o1t ti. 

Il collaudo delle opere sarà es-eguito con le 
norme vigenti per i lavori di conto dello Stat~o. 

Le spese di collaud-o sono a Clllrieo degli 
,enti. 

1 
Nel ~cruso in eui gli enti loeali fruociano ri

corso, per la realizzazione delle opere contem
plate dalla presente legg~e, alle prestazioni di 
tecnici liberi professi~onisti, per la liquida
zione delle relative competenze si applicano, 
~·alvo patti più j'a,vore\t.o'li ~agli enti, le tariffe 
nazionali per gli ingegneri ed architetti e per 
i geometri ridotte del 20 per eento. 

Art. 17. 

Con la legge di approvazione dello s1ta:to d i. 
previsione della spesa del Mini·stero dei lavori 
pubblici sarà fiss1a.to annualmente il limite de
gH impegni da russumere per l'a1pplicazione 
della presente legge. 

Nello stato di previsione della spesa del Nli
nist-ero del tesoro sarà .stanziata annualm~ente 
la somma relativa agli ev,entuali oneri dipen
denti dalla garanzia concessa 1ai sensi dell'ar
ticolo 13. 

Per gH . esercizi finanziari 1949-50 e 1950-
1951 il Ministero dei lavori pubblici è auto
rizz,ato ad ~~ssumere impegni per l'importo 
complessivo di lire 2 miHardi, in ra,gjone di' 
un mihardo per òas'cmn esercizio ripartito 

- come segue: 
11) per contributi nella cost:ruzione delle 

opere stradali di cui all'articolo 2, e deUe ope
re elettriche di cui all'articolo 10, lire 310 mi
lioni di cui 155 milioni per l'r.talila Illeridio
naLe ed in~ulare; . 

2° per contributi nella eoSitruzione delle 
opere igieniche di cui ag:li arUcoli1 3, 4, 5, 6 ~ / 
e 7,. lire 350 milioni 'di eui 175 milioni per 
l'I1talia. meridionale ed insulare; 

9° per contributi nella costruzione delle 

opere di edilizia scola;stica di cui all'articolo 
8, :1ire 300 milioni di eui1 150 milioni per l'Ita
lia meridionale ed insulare; 

4° per contributi nella costruzione delle 
ope~e mari.ttim:e di cui all'articolo 9, lire 40 
miHoni di cui 20 milioni per l'Italia meridio
nale ed insuktre; 

Gli stanzilamenrtS rela;tivi al primo miliardo~ 
di eui al comma preeedente sono compres1i nei 

~capitoli 294, 299, 297, 295 deUo stato di pre
visione . della s pesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio 1949--50. 

Lta somma :comples~siva di 70 ~iliardi oc
corrente per il pagamento dei .c.ontributi in 
annualità trentacinquennali, di1 cui al terzo 
comma del p:resente artileolo attribuita per 35 
miliardi all'ItaJia. meridionale ed insulare e 
per 35 miliardi all'ItaJia settentrionale e cen
trale, sarà stanziata nello struto di~ previsione 
deU:1 s1pesa del Ministero dei _lavori p:ubblici 
in ragione di: un miliardo nell'esereizio 1949-
1950; 2 miliardi in ciascuno dlegli; esercizi da;l 
1950-:51 al 1983-84; un· miliardo nell'esercizio 
1984-85. 

Art. 18. 

F1ermi rimanendo i maggiori benefici con
tenuti 'i1n leggi 1spedali .gli atti ~e i ~contratti olc
·correnti per l'attua·zione ·della pr1etsente legge 
nonchè gli a1tti di ,cessione del contributo deUo 
Stato sono soggetti al ltlrattamento fiscal1é sta
biUto per gli atti stipulati dallo 8ta.to. 

Sono s1aJvi1 gli ~emolumenti dovuti ai !COnser
vatori dei regisltri immobiliari nonchè i diritti 
ed i compensi spettanti agli Pffici del regi
s t.ro e delle imposte airette. 

~Gli onorari notari.li sono ' ridotti ad un 
quarto. 

Gli interessi dei mutui stipulati ai fini della 
presente legge s·ono esenti dall'imposta di ric
chezza mobile. 

Art. 19. 

Le Cass~e di risparmio e le altre Aziende di 
:Credito indi,owt~e nell'arti1colo 5 del regi.o de
creto-legge 12 marzo 1936, n. 375, sono auto
rizzate a concedere, _anch~ in deroga ai propri 
statuti, i mutui previsti dalla presente legge: 
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Art. 20. 

Le dispo.sizi·oni della presente legge riguar
danti i comuni dell'Italia meridionale ed insu
lare sono applicabili anche ai territori dei co
muni compresi nelle provincie di Fr·osinone e 
di Latina ·e nell'ex cireondario di Cittaducale. 

'Tali disposizio~i sono app1icabili anche ai 
comuni dell'Italia centrale e settentriona·le 

' 
.sugli s tanziamenti ad essi riservati, quando 
la situazione di tali comuni possa, a giudizio 

del Minis tro dei lav·ori pubblici, considerarsi 
similare .a quella dei eomuni del Mezzogiorn:o 
d'Italia. 

Art. 21. 

Ai fini della corresponsione dei contributi 
di cui agli arti coli 3, 4 e 5, per la determina
zione dei limi t-e di popolazione .si tiene conto 
dei risultati dell'ultimo censimento ufficiale 
alla data della domanda di concessione. 

Art'. 22. 

L 'approvazione d·ei progetti delle opere con
,t,emrplate nella presenVe le~ge equivale a di
chiarazione di pubblica utilità. 

Art. 23. 

Alle operazioni di mutuo pr·eviste dalla 
presente legge non sono applicabili le limita
zi·oni di cui all'articolo 300 del testD unico 
della legge comunale e provinciale approvato 
con r·egio decret·o 3 marzo 1934, n. 383. 

Art. 24. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi
ciale della R.epubblica Italiana. 

Il Presidente· della Camera dei deputati 

GRO;\'OlU. 




